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 FRANCIA  

Formazione prevista 

1 - 4 – 2 – 3 – 1 

                                           

La Francia di mister Didier Deschamps, per la finale 

dei Campionati del Mondo di calcio Qatar 2022, 

dovrebbe schierarsi con un assetto tipico, ovvero 

quello del 1-4-2-3-1. 

PORTIERE: LLoris 

DIFENSORI CENTRALI: Varane sicuro titolare, 

Upamecano ancora in dubbio causa influenza, 

potrebbe essere sostituito da Konate. 

TERZINI: Theo Hernandez e Kounde 

CENTROCAMPO: Tchouameni titolare, Rabiot 

anch’egli influenzato, può essere sostituito da 

Fofana.  

ATTACCO: Mbappè, Griezmann e Dembelè alle spalle 

di Giroud 
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Questo assetto risulta essere quello più largamente usato dai transalpini e difficilmente la Francia apporterà modifiche 

nello schieramento dal momento che Deschamp usa questo modulo anche nelle amichevoli.  

Alcune alterazioni, invece, Deschamp potrebbe farle nei movimenti senza palla di alcuni dei suoi calciatori. Mentre in 

difesa l’eventuale forfait di Upamecano (influenza) non comporterebbe cambi tattici rilevanti se sostituito da Konate, un 

forfait di Rabiot invece potrebbe alterare il centrocampo e la fase offensiva dei transalpini. 

Infatti, in semifinale, Fofana ha sostituito il centrocampista della Juventus facendo coppia con Tchouameni nella 

mediana. Seppur ciò ha garantito una maggiore copertura in fase di non possesso, la Francia ha fatto molta fatica a 

costruire gioco contro il Marocco nel 1° tempo. Va ricordato che Fofana è, per sua natura, più un difensore che un 

centrocampista e dunque Griezman è stato costretto ad abbassarsi molto per creare gioco e dettare i ritmi dell’azione 

francese. 

D’altro canto, va però detto che Griezmann, pur fungendo praticamente in un ruolo “non adatto” a lui ovvero come 

regista davanti alla difesa, ha comunque effettuato delle grandi giocate, illuminando la transizione della Francia con dei 

passaggi in verticale millimetrici, facendolo risultare di gran lunga il migliore in campo. 

Ed è proprio per tale motivo che, a mio avviso, Deschamp potrebbe confermare Fofana come alternativa a Rabiot, in 

quanto Fofana garantirebbe la copertura necessaria davanti alla difesa, abbassandosi in mezzo ai due centrali Varane e 

Upamecano (o Konate), quasi a formare una difesa a 3.  

Ciò lascerebbe più libertà a Griezmann di costruire senza preoccuparsi troppo della fase difensiva (che invece di solito un 

regista deve fare continuamente) e soprattutto darebbe a quest’ultimo l’opportunità di essere un’arma micidiale in fase 

di contropiede per la Francia. Infatti, Griezmann ha una capacità strepitosa di leggere in anticipo i movimenti dei 

compagni e dunque verticalizzare immediatamente, cercando di trovare impreparata e scoperta la difesa dell’Argentina.  
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Se le mie ipotesi sono corrette, allora Griezmann 

sarebbe in condizione di piazzarsi davanti alla difesa e 

far ripartire l’azione in velocità. Ciò sarebbe ideale per 

la Francia, avendo due ali velocissime come Mbappè e 

Dembelè. 

In questo modo la Francia di Deschamp formerebbe una 

sorta di 1-5-2-3 in fase di non possesso con Fofana in 

mezzo ai due centrali difensivi e Tchouameni pronto a 

rafforzare la fase difensiva (vedi figura accanto). Ciò 

lascerebbe Griezmann basso ma libero da compiti 

difensivi: una volta recuperata palla, la Francia non 

dovrà frettolosamente cercare le ali, ma potrà 

semplicemente servire Griezmann che si ritroverebbe 

quasi del tutto smarcato davanti alla propria difesa e 

dunque potrà ripartire in velocità così da innescare le 

proprie ali Mbappè e Dembelè, con Giroud libero di 

attaccare la profondità immediatamente. 
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